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cenza di poter impedire le piu belle ed utili
unioni.

Sembra impoffibile, che s’unifca una' gran
parte d’una nazione, per levare all’altra una
cosi giufta foddjsfazione , e per lafciar che
tutti reftino pregiudicati. Qual abufo ¢ mai
quefto, che tiene gli agricoltori in continuo
cimento di violenze, ed i poffeflori in perpe-
tui litigi, e contefe per pochi poilici di ter-
ra? E cosi ‘grande I' accieccamento che non
fi penfa né& pure a’graviffimi danni che feco
porta quefto. barbaro coftume. Se fi calcolaf-
fe tutta la terra che fi perde a cagione di
tanti angoli, ed irregolari figure in cui I’ara-
tro non pud entrare; fe fi rifletteflc alle fira-
de confortive, a’viottoli, a’foffi, alle fatiche
degli agricoltori , € del beftiame moltiplicate ,
e ad altri pregiudizj, e perdite di tempo fo-
pra le quali & fempre da far un gran con-
to, io fono perfuafo che declinerebbe queflo
mal coftume . Imperciocche io calcolo , che
fia effo di maggior danno al Friuli di quel-
lo, che gli apportano tutti i Torrenti, di cui
ognuno fi duole. Io ho propofto queifto pro-
blema ad alcuni de’ noftri pit. efperti’ Periti,
e ad altre perfone illuminate , che m’ hanno
confermato in queft’ opinione. Deh adunque,
o Signori , armate tutto il voftro zelo per
eftirpare un coftume si reo: ma fappiate che
il mezzo pid efficace per ottenere quello fi-
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